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SCIPPATO IL POOL. Subito manifestazioni in tutta Italia contro la sentenza > 
della Cassazione. Telefonate, fax, ora dilaga la rivolta 

Manifestatone ieri a Mitene davanti al palano di Giustizia a sostegno del pool Mani pulite 

Ecco gli articoli 
sulla «rimessione» 
delle inchieste 

NOSTRO SERVIZIO 

potete fermare la giustizia» 
À M§iaià nelle piazze per solidarietà a Mani 
Manifestazioni a Milano e Venezia, migliaia di fax e telefo
nate. È l'Italia che si ribella - come per il decreto «salva-la
dri» -contro lo «scippo» del processo ai finanzieri. 11 popo
lo del fax si è rimesso in movimento, ha intasato i centrali
ni della Cassazione e dei giornali. E intanto magistrati e 
avvocati, uniti nella stima e nella fiducia nei confronti dei 
giudici di Brescia,'si dividono tra favorevoli - minoranza 
tra i primi, maggioranza tra i secondi - e contrari. 

PIETRO S T R A M B A - S A D I A U '•.•••• 

• ROMA. "Ladri di giustizia». Il • 
grande striscione, spiegato davanti 
al palazzo di giustizia di Milano, 
ben sintetizza che cosa pensano '• 
dello «scippo» del processo ai fi
nanzieri le oltre mille persone che , 
nel tardo pomeriggio di ieri hanno . 
dato vita a una manifestazione di ; 
solidarietà con i magistrati di Mani " 
pulite alla quale hanno aderito an- : 
che i giornalisti del Gruppo di Fie- ; 
sole, che sottolinea «i continui ten- .-
fativi di bloccare i magistrati sco- ' 
modi, gli attacchi alle inchieste, gli " 
insulti ai giornalisti, il controllo del- ' 
la Rai» e ribadisce l'impegno all'«o- ì 
biezione di coscienza contro ogni : 
intervento legislativo che limiti il di- : 
ntto-dovere di cronaca». In strada ; 
fiaccole •- accese, •< slogan contro \ 
Biondi e Berlusconi, cartelli, ban
diere dei sindacati e dei partiti del-
la sinistra ma anche della Lega. A • 
un certo punto è arrivata anche • 
una delegazione del consiglio pro
vinciale di Milano, che ha sospeso i i 
lavori in segno di solidarietà con il 
pool Un'altra manifestazione, in

tanto, si svtìgeva a Venezia, pro-
1 mossa dai jcomitati «Per un'infor
mazione pulita» e «Per la difesa del-

. la Costituzióne». • • - • .••--. 
La re'azjòne di migliaia di cittadi

ni in tutta Italia ha comunque as-, 
• suntoanéhe questa volta-come la 
' scorsa estate in occasione del fa-
• migefató' decreto «salva-ladri» - so-
- prattutto l'aspetto di una «protesta 
• elettronica»: per tutta la giornata le 

redazioni dei giornali sono state 
tempestate da centinaia di fax e di 

; telefonate. Centralini bollenti an
che alla Corte di cassazione, dove 

' la consegna «silenzio assoluto» pa-
• re perfino pleonastica: più che par

lare, ieri in cancelleria hanno do-
':' vuto ascoltare una valanga di mes-
'; saggi indignati. «Le telefonate più 
• arrabbiate -d i ce un impiegato -
. arrivano da Milano. Ci insultano e 
'. rivolgono epiteti non troppo corte-
• si nei confronti del collegio». _ ' " . - • 

La protesta, del resto, è sempre 
più ampia. Troppo bruciante è an
cora il ricordo - lo sottolinea il pre
sidente del Comitato antifascista di 

Milano, Tino Casali, ma anche il 
Coordinamento antimafia di Paler
mo e molti altri ne parlano con 
preoccupazione - del trasferimen
to da Milano a Catanzaro del pro
cesso per la strage di piazza Fonta
na. Cosi come il ricordo - ne parla 
Magistratura democratica - di un ; 
altro «scippo», quello del procedi- ' 
mento per le schedature della Fiat, 
spostato da Torino a Napoli. Co- • 
mune a tutti i commenti e le prese 
di posizione è la stima nei confron- ! 
ti dei magistrati bresciani, cosi co
me generale è la preoccupazione '. 
per l'enorme carico di lavoro rovè- ' 
sciato di colpo su una piccola prò- • 
cura. Oltretutto - sottolinea la pre
sidente dell'Associazione naziona
le magistrati, Elena Pacioni - «tutti • 
dicono di volere i processi, e que- ; 
sto era un dibattimento fissato per 
lunedi. Avrebbe dovuto svolgersi 
pubblicamente, verificare la fonda
tezza delle accuse, e invece salta • 
tutto e si deve ricominciare. Va tut
to riorganizzato dall'inizio, e i ter
mini delle misure cautelari nel frat
tempo decorreranno, con gravissi-

• mi ritardi». "<' • ; :,.'••••-.-•• " •.-'- -•• 
Il giudizio dei magistrati sulla 

sentenza della prima sezione pe
nale della Cassazione non è co
munque unanime. Se da un lato : 
Magistratura democratica sottoli- '• 
nea ['«eccezionale gravità» di una ; 
decisione presa «in un momento in :: 
cui fervono i tentativi per screditare ! 
e delegittimare i magistrati della ' 
procura milanese impegnati senza , 
risparmio di energie e con indi- ' 
scussa professionalità nell'attuare 

il principio che la legge è uguale 
per tutti», dall'altro Magistratura in
dipendente chiede che la catego
ria si astenga da «polemiche prete-. 
stuose e strumentali» e che si ri
spetti «l'autonomia e la dignità di • 
tutti i magistrati che operano nel ; 
processo», quindi anche di quelli 
della Cassazione. E se per i Movi- ' 
menti riuniti la decisione della Su
prema corte «afferma il principio •• 
inaccettabile dell'impossibilità da 
parte delle singole istituzioni di , 
operare pulizia al loro interno", a 
essere «gravissima» e «inaccettabi- : 
le» è per Unicost «la condotta della > 
dirigenza dell'Associazione magi
strati», che starebbe «violando le re
gole d'equilibrio e di misura» con 
commenti che alimenterebbero 
«un'ingiustificata distinzione - tra 
magistrati di serie A (pool di Mani •• 
pulite) capaci di fare giustizia e " 
magistrati di serie B (quelli di Bre- \ 
scia) ai quali non si riconosce la j 
stessa capacità». ..•« .• ^ - . - v 

Pareri contrapposti che si ritro
vano anche nei commenti circolati • 
ieri mattina nei corridoi del Consi- : 

glio superiore della magistratura. 
Ma a essere divisi non sono solo i '•• 
magistrati: anche tra gli avvocati -
pure tra gli stessi difensori degli im- ', 
putati nei vari processi di Tangen- • 
topoli - le opinioni sono tutt'altro • 
che concordi. La maggioranza, ov
viamente, è favorevole alla scelta 
della Cassazione, ma se per il pre
sidente dell'Ordine milanese, Mi
chele Saponara, è «una lezione per ; 
i giudici di Mani pulite, un monito a 
stare più attenti» per Marco De Lu

ca «si tratta di una sentenza deva
stante per tutta l'inchiesta milane
se». Per Giannino Guiso «è la con
ferma che la battaglia da fare fin 
dall'inizio era quella di ristabilire le 
regole del gioco, perché lo strapo
tere del Pm deve essere ridimen
sionato». Lo spostamento del pro
cesso - osserva però Marco De Lu
ca - «potrebbe essere un autogol 
per gli stessi • finanzieri, ' perché 
sembra che la procuraci, Brescia 
tenda più a valutare come concus
sione che come coiruzione gli epi
sodi oggetto di questa inchiesta».- . 

A invocare correttezza nei con
fronti della Suprema corte è Gio-

, vanni Maria Flick («Come giusta
mente si è protestato contro le stru
mentalizzazioni delle iniziative giu
diziarie del pool milanese di Mani 
pulite, cosi credo sia necessario fa
re anche per la Cassazione, usan
do lo stesso metro e avendo lo stes
so rispetto»), mentre Nadia Alecci 
- che difende l'avvocato Taormina 
- chiede «moderazione, in quanto 
il ruolo degli avvocati è un ruolo 
tecnico, per cui prima di ogni com
mento è necessario leggere le mo
tivazioni della sentenza». Va più in 
là Giuliano Spazzali, presidente 
della camera penale di Milano, 
che condanna chi, «pur premetten
do "dobbiamo attendere le moti
vazioni della sentenza", in realtà 
dà giudizi di merito». E l'Unione 

' delle camere penali si appella «a 
tutti coloro che hanno responsabi
lità nell'amministrazione della giu
stizia affinché si ritorni al più ngo-
roso rispetto di tutte le regole». 

• ROMA. Le polemiche sulla 
sentenza della Cassazione, che i 
sottrae il procedimento sulla cor
ruzione nella Guardia di Finanza • 
a Milano e lo assegna a Brescia, :' 
sono dure e probabilmente non 
si spegneranno « presto. Non è -
inutile, -. dunque, - approfondire ' 
l'argomento anche da un punto '.: 
di vista tecnico. Domanda: quali -• 
disposizioni di legge consentono '' 
una decisione di questo tipo? La "\ 
risposta, naturalmente, è conte- • 
nuta nei codici. >. 

Sono quattro gli articoli che 
nel nuovo codice di procedura 
penale regolamentano l'istituto 
della rimessione di un procedi

mento. Recita l'arti
colo 45 (casi di ri
messione): «In ogni " 
stato e grado di meri
to, quando la sicu
rezza o l'incolumità 
pubblica ovvero la li
bertà di determina
zione delle persone 
che : partecipano , al 
processo sono pre- ' 
giudicate da gravi si
tuazioni locali tali da 
turbare Io svolgimen- < 

to del processo e non altrimenti : 
eliminabili, la corte di Cassazio
ne, su richiesta motivata del pro
curatore generale presso la corte 
d'appello o del pubblico ministe
ro presso il giudice che procede 
o dell'imputato, rimette il proces
so ad altro giudice, designato a 
norma dell'articolo 11», ovvero al 
giudice che ha sede nel capo-
luoggo del distretto più vicino.. 

L'articolo 46 del epp tratta del
le modalità e dei tempi in cui for
mulare la richiesta di rimessione, 
mentre l'articolo 47 parla degli ; 
effetti della richiesta: «La richiesta :: 
di rimessione non sospende il 
processo, ma il giudice non può 
pronunciare sentenza fino a che :-
non sia intervenuta l'ordinanza -
che dichiara inammissibile o ri
getta la richiesta», si legge nel te
sto. «La corte di Cassazione può 
disporre con ordinanza la so
spensione- del processo. La so
spensione non impedisce il com- " 

pimento degli atti urgenti». 
È l'articolo 48 a parlare della 

"decisione": «La corte di Cassa
zione decide in camera di consi-
glio, a norma dell'articolo 127 
dopo aver assunto, se necessa
rio, le opportune informazioni 
L'ordinanza che accoglie la ri 
chiesta è comunicata senza ritar
do al giudice procedente e a 
quello designato. 

Il giudice procedente trasmet
te immediatamente gli atti del 
processo al giudice designato e 
dispone che l'ordinanza della 
corte di Cassazione sia per estrat
to comunicata al pubblico mini
stero e notificata alle parti priva
te. Il giudice designato dalla cor
te di Cassazione dichiara con or
dinanza se e in quale parte gli atti 
già compiuti conservano effica
cia. Nel processo davanti a tale 
giudice le parti esercitano gli 
stessi diritti e facoltà che sareb
bero loro spettati davanti al giudi
ce originariamente competente». 

11 quarto comma dello stesso 
articolo afferma inoltre che «se la 
corte rigetta o dichiara inammis
sibile la richiesta dell'imputato, 
questi, con la stessa ordinanza, 
può essere condannato al paga
mento a favore della cassa delle 
ammende di una somma da lire 
cinquecentomila a tre milioni». 
Sempre alla rimessione si riferi
sce l'articolo 49 che tratta della 
possibilità di una nuova richiesta: 
«Anche quando la richiesta di ri
messione è stata accolta, il pub
blico ministero o l'imputato può 
chiedere un nuovo provvedimen
to per la revoca di quello prece
dente o per la designazione di un 
altro giudice... L'ordinanza che 
rigetta o dichiara inammissibile 
per manifesta infondatezza la ri
chiesta di rimessione non impe
disce che questa sia nuovamente 
proposta purché sia fondata su 
elementi nuovi. La richiesta di
chiarata inammissibile per altri 
motivi può essere sempre ripro
posta». 

Panico negli uffici giudiziari. Richiesta di aumento di personale del 30 per cento 

<^iui)^ rsos 
MARINA MORPUROO 

m «Non mi resta che la speranza '-stiamo occupando di processi or
dì ricevere un aiuto dal Ministero». '-'•' dinarL.non c'è nulla che abbia ri-
li dottor Giorgio Allegri, presidente flessi politici. SI, ci sono fatti di san-
del Tribunale di Brescia, ha avuto :> gue, omicidi: insomma, si tratta di 
24 ore di tempo per digerire la noti- fatti banali, anche se mi rendo 

conto che è triste definirli cosi. Ma 
cosa vuole, è quarant'anni che ci 
vivo in mezzo...». 

zia della «rimessione» dell'inchie- : 
sta sulle Fiamme Gialle, rimessione • 
forse foriera di altri traslochi di in
dagini e di processi tanto delicati . 
quanto mastodontici; Al panico di ' 
ieri, negli uffici giudiziari della Leo- , 
ncssa, è subentrata la preoccupa- , 
zione, insieme alla volontà di riu- ' 
scire a far fronte a questa dramma
tica e inaspettata svolta impressa ;; 
dalla Corte di Cassazione. Sull'C/m- • 
tu di ieri era comparso lo sfogo del. 
capo della Procura, che paventava, 
un collasso della pubblica accusa. . 
destinata ad essere travolta dai fai- ' 
doni di Mani Pulite. Oggi tocca al 
presidente Allegri formulare pro
nostici neri sull'immediato futuro , 
dell'apparato giudiziario brescia
no. Il tribunale sta preparandosi a , 
vivere una nuova stagione, che an- ,-
cora non è cominciata. «Attuai- • 
mente - spiega il dottor Allegri - ci.. 

, Indagini scottanti 
'.''•• Nella categoria dei processi ordi

nari non può certo essere inserito , 
ciò che sta per arrivare - Fiamme • 
Gialle a parte - nelle aule brescia- •. 

: ne. La Procura ha tra le mani tre in-
' dagini scottanti, che ormai si dan

no prossime alla fine: il caso Curtò, 
.' il caso Dolce, e il caso Albertini. : 

. Ovvero, • tre clamorose ; inchieste 
che trattano di casi di corruzione, e 
nelle quali sono coinvolti anche 

: due notissimi magistrati. Tra poco •• 
potrebbe andare alla sbarra Diego 
Curtò, presidente vicario del Tribù- ; 

• naie di Milano, arrestato nel set- ' 
tembre del 1993 e accusato di aver : 

accumulato a suon di mazzette (la. 
più cospicua: 320 milioni riscossi 
durante «l'affare Enimont») un te

soro miliardario, gelosamente cu
stodito in una Banca di Lugano. Un 
processo - quello al giudice Curtò : 
- che si preannuncia lungo e com
plesso, come complesso si prefigu
ra quello all'ex sostituto procurato
re di Como, Romano Dolce, addi
rittura sospettato di essere coinvol
to in un'intricatissima storia di spie, 
con traffici di armi e di materiale : 
radioattivo dai Pesi dell'Est, con •• 
spaccio di banconote e di titoli di 
credito falsi. Con Dolce è coinvolto : 
anche Aldo Anghessa, pirotecnico : 
personaggio che si proclama da 
anni al servizio dei servizi segreti: e '-
si sa che Anghessa, dal punto di vi- ' 
sta processuale, 6 una vera mina 
vagante, pronto come è a estrarre • 
dal suo cilindro sempre nuove e 
«scottanti» rivelazioni. . , -

Accanto a questi due futuri pro
cessi, «acquistati» da Brescia per 
competenza, ce n'è un terzo, que
sta volta «autoctono». La Procura • 
sta indagando sul professor Alber
to Albertini, direttore del III labora
torio di analisi dell'Ospedale Civile, -
e definito «il Poggiolini della dia
gnostica bresciana». Per la vicenda 

di Albertini -accusato tra l'altro di 
concussione, corruzione, peculato 
- sono stati fatti interrogatori a tap
peto nelle case farmaceutiche, e 
raccolti tonnellate di documenti. 
Con Albertini, ex segretario della. 
De cittadina, ed collaboratore del 
ministro Garavaglia, si può davvero ' 
cominciare a parlare di una Mani 
Pulite bresciana. - .-,-•, •-_•• 

Tutto bloccato? 
Una volta fornito questo quadro, 

risultano comprensibili i timori del 
presidente del Tribunale di Bre
scia: che cosa accadrà quando tut
to ciò, con il terribile sovrappiù del
le inchieste strappate da Milano 
per volére della Cassazione, andrà 
ad abbattersi sulle due sole sezioni 
del penale bresciano? Una delle 
sezioni - spiega il dottor Giorgio 
Allegri - rischia di restare comple
tamente bloccata dal lavoro «mila
nese». L'altra dovrebbe fare il resto: 
occuparsi degli altri processi, oc
cuparsi dei detenuti, fornire i giudi
ci per la Corte d'Assise. Ma non ba
sta, perché la sezione «superstite» 
dovrebbe anche fungere da Tribu
nale della Libertà, con il carico di 

lavoro che ne consegue. I tempi di 
attesa per la giustizia bresciana, 
ora definiti «accettabili» («Se non ci • 
sono imputati detenuti si aspetta ; 
circa un anno per il processo, altri
menti molto meno» precisa Alle
gri) diventeranno etemi? «Speria- ; 
mo di no» - sospira Allegri - «E co-

. munque sto per chiedere aiuto. In- : 
nanzitutto, abbiamo bisogno di . 
personale di cancelleria...ora l'or
ganico è di 100 persone, ma ce ne 
vuole almeno il 25 o 30°ó in più. E 
poi. chiederò che ci vengano man
dati degli altri magistrati, dal di
stretto o anche da fuori. C'è una-' 
legge di due o tre anni fa che Io 
permette...spero che ci mandino 
almeno due rinforzi». Alla stessa ; 

legge si richiama il deputato prò- ' 
gressista ed ex magistrato Giusep
pe Ayala, ma con un importante 
distinguo: il presidente del tribuna- ' 
le di Brescia vuol affidare ai giudici: 

«importati» - il lavoro -r ordinario, • 
mentre Ayala ha chiesto - in un'in
terrogazione parlamentare - che i ' 
«rinforzi» vengano mandati a Bre-

. scia proprio da Milano, e per occu
parsi dell'inchiesta trasferita. •: .'.::• 

Il procuratore capo di Brescia, Francesco Uscfotto 

In REGALO con AVVENIMENTI 

ìhMr là 
in edicola-

ISTORIA MONDIALE 
I DEGLI ULTIMI 50 ANNI 

21 volumi settimanali + 6 audiocassettc- con 
documenti, discorsi e testimonianze originali 

QUESTA SETTIMANA 
IL QUINTO VOLUME (1957/1959) 

Da Giovanni XXIII a Degaulie 
Ed inoltre: la Rivoluzione cubana • Urss: il primo satellite nell' orbita 
terrestre «la battaglia di Algeri •Cinema/la nuvclle vaguc... 


